
Unità Pastorale Maccagno Valle Veddasca Pino e Tronzano                                                           

LA NOSTRA SETTIMANA                         
27 MARZO —  3 APRILE 

 A v v i s i 

Don Franco 338 8583009       mail: donbianchini@libero.it       

Don Viniero 349 8679470                                             Don Eugenio 328 4445144   

     Diacono Armando 333 7123669   

 OGNI GIORNO UN PENSIERO 

L. La tua legge, Signore, è la mia gioia 

M. Conservami, Signore, nei tuoi precetti 

M. Veri e giusti, Signore, sono i tuoi giudizi 

G    Mostrami, Signore, la luce del tuo volto 

  V   Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà 

   S    Salvaci, Signore, nostro Dio 

 

PER  CHI VOLESSE AIUTARE COLORO CHE SONO IN DIFFICOLTA’ 

IBAN  PARROCCHIA 

IT23A0538750401000042637695 

S. MESSE SETTIMANALI 

 

LUNEDI’           ORE 16.30  CADERO   

MARTEDI’         ORE 9.00   S. MATERNO   

 MERCOLEDI’    ORE 15.00 CORONCINA DIVINA MISERICORDIA S. SEBASTIANO     

GIOVEDI’            ORE  9.00 S. MESSA  S. MATERNO                               

VENERDI’            ORE 17.30 VIA CRUCIS IN S. MATERNO 

 SABATO         ORE  18.00 S. MATERNO   

DOMENICA    ORE 9.45   MOSCIA   S. MESSA  

                          ORE 11.15 S. STEFANO   
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MI  HA  APERTO  GLI  OCCHI 

Ancora dopo quarantacinque anni di sacerdozio, di familiarità con la Parola di Dio, 
mi ritrovo a chiedermi quale sia la pagina di vangelo più bella. Certo, quelle “ top “ 
sono senz’altro le pagine degli ultimi giorni di Gesù: l’ultima cena, la passione, la 
crocifissione, la risurrezione. I vangeli sono qualcosa di meraviglioso. Conosciamo 
ogni pagina che, però, ci accorgiamo ci dice sempre qualcosa di nuovo che riempie 
il nostro cuore e la nostra vita. Vuol dire che il nostro cuore e la nostra vita sono-

sempre in cammino. 

Il brano di vangelo che ci viene proposto in 
questa domenica è straordinario nella vicen-
da che racconta, nei contenuti che trasmette, 
nella forza di conversione che porta con sé. 

 Due sono i personaggi principali: Gesù e il 
cieco nato. E, ancora una volta, il racconto di 
un incontro tra una persona considerata una 
nullità e un’altra, Gesù, che ridà dignità a 
un’esistenza disperata. Una vicenda di un 
uomo che si fida, pur non comprendendo 

fino in fondo quello che gli sta capitando. Ma questa fiducia gli permette di vedere 
non solo quello che gli sta attorno ( la luce, le cose, le persone… chissà come sarà 
rimasto incantato! ), ma anche di vedere e riconoscere la vera identità di quella per-
sona che lo ha salvato.  

 Giovanni evangelista non vuole mettere in risalto il miracolo. Non va 
per le lunghe. Infatti è una descrizione brevissima. “.. Sputò per terra, 
fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: << va a lavarti alla piscina di Siloe >>. Quegli andò, si lavò e tor-
nò che ci vedeva.”  Giovanni si prolunga su tutto il contorno che provo-
ca il miracolo perché è la cosa più importante. Vuole far capire il per-
corso di comprensione  che ne scaturisce nel cuore del cieco nato e l’in-
capacità di coloro che sono stati testimoni. 
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  FINE  DELLA  VITA 

 QUARESIMA 2022 
 È QUESTIONE DI VITA E DI MORTE 

 Quattro incontri per riflettere sul fine vita e sul fine della vita 

QUESTIONE di VITA e di MORTE 

Terzo incontro  

per riflettere sul fine vita e sul fine della vita 

 

ACCOMPAGNARE, PATIRE INSIEME, SOSTENERE 

in dialogo con il familiare di un malato 

 

MARTEDÌ 29 MARZO ORE 20.45 
 

I link per seguire gli incontri si troveranno sul sito GBInsieme:ù 

 https://www.parrocchiagermignaga.it 
Durante il dialogo in modalità webinar sarà possibile porre do-

mande e chiarimenti ai relatori. 

 Attorno al cieco nato  c’è la gente 
comune, ci sono i farisei, ci sono i 
genitori, il tribunale. Tutti per vari 
motivi  sono incapaci di meravi-
gliarsi della bellezza del dono di 
cui sono stati testimoni. Neppure 
di fronte all’evidenza della guari-
gione di un uomo da tutti cono-
sciuto come cieco dalla nascita 
riescono a dare un senso a quella 
persona che è Gesù. I veri ciechi 
sono proprio loro perché non riescono ad aprire gli occhi a credere in Gesù nonostan-
te compia gesti che sono segni della potenza di Dio, della sua misericordia, della sua 
tenerezza di fronte alla sofferenza dell’uomo.  

 Tanti comprimari, dunque, in questa pagina di vangelo che ci costringono a prendere 
posizione.  

In quali personaggi di questa vicenda ci riconosciamo ? 

 Il cieco nato? Ci sentiamo bisognosi di guarigione, desiderosi di una luce ( Gesù ) 
che illumini la nostra vita? 

 La folla? Che si limita alla curiosità di sapere cosa e come c’è stato senza porsi il 
perché? Così facendo non si è più capaci di cogliere l’agire di Dio nella nostra vita. 
Un esempio oramai comune in tutti gli avvenimenti: quando capita una separazione 
( evento normale anche se doloroso e certe volte drammatico ) il commento è << ...E, 
cosa vuoi? E’ capitato! >> . E tutto si ferma lì. Ma non ci si chiede il perché! 

 I farisei? Che pur di fronte all’evidenza della verità si ostinano ad avere un atteggia-
mento negativo verso Gesù perché l’ammettere che in Lui c’è qualcosa di grande, di 
divino vorrebbe dire cambiare vita, modo di immaginare Dio. 

 I genitori? Atteggiamento di coloro che, per paura delle conseguenze, non prendo-
no mai decisioni. Se ne lavano le mani. 

 GESU     LUCE 

CHE ILLUMINA, 

DA’  SENSO 

ALLA VITA 
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APPUNTAMENTI  IV  ELEMENTARE 

 I bambini di IV elementare si stanno avvici-
nando velocemente al loro primo appuntamento 
con il Sacramento della Penitenza ( confessione ) 
e alla I Comunione. Vivranno queste giornate con 
tanta emozione. Ma ci si deve preparare bene! Il 
coronavirus ha rallentato un po questo cammino. 
Ora è tempo di vivere con intensità i due mesi che 
ci separano da quelle date. La presenza al cate-
chismo e alla messa domenicale sono impor-
tantissimi e necessari.  

              2 maggio  

incontro con i genitori   

    ore 20.45 in Cittadella 

              8 maggio    

          I Comunione  

            alle ore 16.00   

               in s. stefano 

      3  APRILE 

FESTA  DI  MOSCIA  ORE  9.45  S. MESSA 

            SI’ ,     PROPRIO  UNA  BELLA  MARCIA… 

 ...DI FEDE.  

 E’ ciò che ha caratterizzato la presenza di 
un nutrito popolo riunito in preghiera la 
sera del 25 marzo, festa dell’Annunciazio-
ne. Data importante perché, come ha sot-
tolineato il Vicario episcopale della zona 
di Varese monsignor Giuseppe Vegezzi, è 
l’avvenimento che ha dato inizio a una 
nuova storia del mondo: Dio prende forma 
umano nel figlio Gesù, per essere ancora 
più vicino all’uomo. 

 Ma la presenza di così tante persone è stato anche l’invito di papa Francesco di riu-
nirsi in preghiera, in tutto il mondo, per rivolgere al cuore della Madonna l’Atto di 
consacrazione  della Russia e dell’Ucraina. Una preghiera lunga e toccante, recitata a 
una sola voce con il vescovo. Sì, una marcia di fede. Mi ha colpito una riflessione 
fatta dal celebrante nell’omelia quando ha toccato un sentimento che ciascuno di noi 
ha nel cuore: << Continuiamo a pregare, da tempo, perché la guerra finisca. E non 
finisce. Che Dio, il Padre, non ascolti più i suoi figli?>>. La risposta del vescovo: << 
noi non riusciamo sempre a comprendere i disegni di Dio. Come un figlio non sem-
pre riesce a capire ii suggerimenti del padre e della madre e gli sembra che non lo  
ascoltino. E’ il tempo per la nostra crescita, il tempo delle domande, dei perché. Di 
che cosa dobbiamo fare tesoro da questa situazione così tragica e devastante? >> 

  Durante la recita dell’Atto di Consacrazione , la discesa della statua della Madonna 
Addolorata a noi tanto cara e cercata. Un’altra spada conficcata nel suo cuore. Ri-
marrà così fino a quando ci sarà questa “ stupida “ guerra.  

                              NON  E’  TROPPO  PRESTO 

Qualcuno potrebbe pensare così, 
parlando di Oratorio Estivo, 
ma...il tempo vola, le vacanze già 
si stanno programmando e i geni-
tori,, fra poco, cominceranno a 
chiedere << c’è l’oratorio estivo? 
>>. Certamente ci sarà e tutto il 
lavoro di preparazione già deve 
prendere l’avvio perché si tratta di 
un impegno non indifferente che 

richiede tempo, attenzione, coinvolgimento di persone per i laboratori, 
per la cucina….. Tutto questo va preparato per tempo.  

 Per non parlare della preparazione degli animatori, senz’altro disponi-
bili, ma che hanno bisogno di tempi lunghi per essere poi all’altezza di 
prendersi cura dei più piccoli. 

 Nel frattempo CHI VOLESSE DARE UNA MANO IN QUEL PE-
RIODO, ME LO FACCIA SAPERE. L’oratorio estivo è un servizio 
alle famiglie che sono impegnate per il lavoro. 

                                    24  ORE  PER  IL  SIGNORE 

 Venerdì 25 marzo dalle 17.00 e fino alle 17.00 del 26 nella chiesa del Carmine a 
Luino c’è stata l’esposizione del Santissimo Sacramento. 24 ore continuative di 
adorazione , con la presenza sempre di un sacerdote per dare la possibilità, a chi 
lo volesse, della confessione. Si tratta dell’iniziativa, per cui, ogni diocesi del 
mondo è invitata a tenere aperta almeno una chiesa per un giorno, così da offrire 
a tutti la possibilità di fermarsi in adorazione e confessarsi. Ogni anno l’appunta-
mento cade in concomitanza con la quarta domenica di quaresima. Per gustare 
l’infinita misericordia di Dio. Come ogni anno c’è stata una notevole presenza di 
persone, anche di notte. 
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 CARITAS  E  EMERGENZA  UCRAINA 

     RACCOLTA  MEDICINALI  
 

      PER IL  POPOLO UCRAINO 

      saranno portati direttamente  
   

Paracetamolo,  Amoxicillina,  
Acqua fisiologica,  Gentalin,   
Tachipirina,  antidolorifici,   

antinfiammatori,  
garze, siringhe, disinfettanti, 

 medicinali per bambini, omogeneizzati,  
Nurofen, pannolini, sapone,   shampoo,  
ghiaccio sintetico, salviette umidificate, 

kit primo soccorso.  
 

depositare i medicinali negli appositi 
 cesti in fondo alle chiese  

          COME  AIUTARE 

 Qui a fianco troviamo il co-
municato della Caritas di Mi-
lano che suggerisce una rac-
colta di fondi durante la Qua-
resima. Si può fare il bonifico. 
Noi raccogliamo le piccole of-
ferte da mettere in una busta 
con l’indicazione:  

  PER IL POPOLO UCRAINO 

Che poi invieremo alla Caritas 

IL  3  APRILE  LA  “ PIETOSA DI  MOSCIA “  IN  FESTA 

  Moscia con la Chiesa più antica della zo-
na che si trova tra Campagnano e Garabio-
lo. Non è azzardato ritenere che la costru-
zione originale risalga almeno al secolo 
XV. 
Dapprima era una piccola cappella, che 
solo in seguito fu ampliata. Accanto alla 
Chiesa vi sono dei locali che servirono 
quale alloggio ai Reverendi Canonici di 
Cannobio che venivano ad officiarla. Nel 
1906 tali locali furono adibiti ad un asilo di 
infanzia retto da Suore.  

 Gli abitanti che vivono in quel territorio hanno sempre avuto molta devozione a 
questo Santuario la cui festa ricorre, per antichissima tradizione, nella Domenica 
di Passione, quale preparazione a partecipare meglio ai dolori di Gesù. 
Forse per questo attaccamento e per tanta dimostrazione di fede, il Santuario è no-
to come ”la Pietosa di Moscia". 
 Domenica 3 aprile si rinnova questo attaccamento degli abitanti dell’intera par-
rocchia di s. Martino e Silvestro all’Addolorata. Anche se sempre chiusa, questa 
chiesetta vede normalmente la visita delle persone che si fermano per una preghie-
ra, espressione di una fede che viene da lontano. 
 La storia, nella sua completezza, la si può trovare sul sito della parrocchia. 
 

     Alle  ore  9.45  la  s.  messa 

  GLI  AIUTI  AL  POPOLO  UCRAINO  NON  SI  FERMANO 


